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Un’opportunità per le tue idee
Smart & Start Italia di Invitalia è un’iniziativa volta a supportare la nascita e lo sviluppo di nuove

startup innovative. Il bando offre finanziamenti a tasso zero per coprire fino al 70% dei costi

ammissibili per la realizzazione di progetti tecnologici di ricerca e sviluppo, con eventuale utilizzo di

brevetti e know-how. Per poter accedere al finanziamento, le imprese devono soddisfare determinati

requisiti, essere iscritte al registro delle startup innovative, avere sede legale e operativa in Italia,

avere un progetto di investimento coerente con le finalità del programma e avere una forte

componente innovativa. Le imprese devono essere in grado di dimostrare la capacità di generare ricavi

in grado di ripagare gli investimenti effettuati.

Il bando è aperto a non solo alle startup innovative già costituite, ma anche a quelle di futura

costituzione costituzione. Il finanziamento rappresenta un’occasione unica per le nuove imprese

innovative che cercano di lanciare i propri progetti e di crescere nel mercato



Le imprese devono essere iscritte in Camera di Commercio al registro delle startup innovative, ossia
avere un’attività economica iniziata da non più di 60 mesi, avere un forte focus sull’innovazione e
non essere state oggetto di fallimento o di procedure concorsuali e devono avere sede legale e operativa
in Italia.

Le imprese devono presentare un progetto di investimento coerente con le finalità del programma
e che preveda la realizzazione di attività di ricerca e sviluppo, con minoritarie spese di
marketing e circolante. Il progetto deve avere una forte componente innovativa e dimostrare la
capacità di generare ricavi.

Le imprese devono essere in grado di dimostrare di avere o raggiungere una struttura
organizzativa adeguata e di essere in grado di gestire il progetto per cui si chiede il finanziamento.

In generale, questi requisiti sono voluti per garantire che le imprese che accedono al finanziamento
Smart & Start abbiano le caratteristiche e le capacità per sviluppare progetti innovativi che possono
contribuire alla crescita economica del Paese.
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Requisiti per l’accesso



Le startup innovative sono una tipologia di imprese che hanno caratteristiche specifiche. Ad esemio è
un’impresa che ha iniziato la propria attività economica da non più di 60 mesi e non è stata oggetto di
fallimento o di procedure concorsuali, deve avere un’attività economica caratterizzata da un’alta intensità
di ricerca e sviluppo o di innovazione. Le startup innovative devono essere iscritte a un’apposita sezione
del Registro Imprese.

I requisiti che qualificano un’impresa come "startup innovativa" sono indicati all’art. 25 del D.L.
179/2012.

Smart & Start è rivolto proprio alle startup innovative, che possono accedere a finanziamenti a tasso
zero per coprire fino al 70% dei costi ammissibili per la realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo, con
minoritarie spese di marketing e circolante.
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Startup innovative
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Sede legale e operativa

Per accedere a Smart & Start, le imprese devono avere sede legale e operativa in Italia o, in caso di
aziende estere, impegnarsi ad aprire una sede in territorio italiano. Questa condizione è voluta per
garantire che le imprese che accedono al finanziamento siano effettivamente radicate in Italia e che i
benefici del finanziamento possano essere trasferiti direttamente all’economia del paese.

L’impresa beneficiaria del finanziamento deve essere costituita in forma di società di capitali, ovvero
società per azioni (SpA), società a responsabilità limitata (Srl), società in accomandita semplice (Sas) o
società in nome collettivo (Snc) e società cooperative.

Queste condizioni sono volte a garantire che le imprese che accedono al finanziamento abbiano la
struttura organizzativa adeguata per gestire il progetto per cui si chiede il finanziamento e che possano
generare ricavi e creare nuovi posti di lavoro.
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Cosa finanzia Smart & Start

Smart & Start Italia finanzia piani d’impresa di importo compreso tra 100k € e 1,5 ML di €, a
copertura delle seguenti categorie di spese:

▪ immobilizzazioni materiali quali impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero tecnico-
scientifici, nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa;

▪ immobilizzazioni immateriali necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, quali brevetti,
marchi e licenze, certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate, correlate
alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

▪ servizi funzionali alla realizzazione del piano d’impresa, direttamente correlati alle esigenze
produttive dell’impresa. Ad esempio, progettazione, sviluppo, personalizzazione e collaudo di
soluzioni architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi, consulenze specialistiche
tecnologiche, servizi forniti da incubatori e acceleratori d’impresa e quelli relativi al marketing ed
al web-marketing, costi connessi alle collaborazioni instaurate con organismi di ricerca ai fini della
realizzazione del piano d’impresa;

▪ personale dipendente e collaboratori a qualsiasi titolo aventi i requisiti indicati all’art. 25, comma
2, lett. h), numero 2), del Decreto Legge n. 179 del 2012, nella misura in cui sono impiegati
funzionalmente nella realizzazione del piano d’impresa.
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Cosa finanzia Smart & Start

Nei limiti del 20% di tali spese è altresì, ammissibile a 
contribuzione un importo a copertura delle esigenze di 
capitale circolante connesse al sostenimento di spese per:

▪ materie prime;

▪ servizi necessari allo svolgimento delle attività 
dell’impresa, compresi quelli di hosting e di 
housing;

▪ godimento di beni di terzi.

I piani di impresa devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda e devono essere conclusi 
entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di 
finanziamento.
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Cosa finanzia Smart & Start
Tra le spese ammissibili vi sono, a titolo esemplificativo:

▪ impianti, macchinari e attrezzature nuove di fabbrica;
▪ componenti hardware e software;
▪ brevetti, marchi e licenze;

▪ certificazioni, know-how e conoscenze tecniche direttamente correlate alle esigenze produttive e
gestionali dell’impresa;

▪ licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà industriale;

▪ progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni architetturali informatiche e di
impianti tecnologici produttivi;

▪ licenze relative all’utilizzo di software;
▪ consulenze specialistiche tecnologiche;
▪ costi salariali relativi al personale dipendente, nonché costi relativi a collaboratori;
▪ servizi di incubazione e di accelerazione di impresa;
▪ investimenti in marketing e web marketing (massimo 20% dell’importo totale)

In merito ai costi di funzionamento aziendale finanziabili, sono ammessi, nei limiti del 20% altri costi
quali:

▪ materie prime;
▪ servizi necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa;
▪ hosting e housing;
▪ godimento beni di terzi.



Il progetto di investimento deve essere coerente con le 
finalità del programma: deve avere come obiettivo la 
realizzazione e la commercializzazione di prodotti o 
servizi innovativi, o l’introduzione di innovazioni 
significative nei propri processi produttivi o nei propri 
prodotti o servizi.

Il progetto imprenditoriale deve possedere almeno una 
delle seguenti caratteristiche:
● avere un significativo contenuto tecnologico e 

innovativo
● essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o 

soluzioni nel campo dell’economia digitale, 
dell’intelligenza artificiale, della blockchain e 
dell’internet of things

● essere finalizzato alla valorizzazione economica dei 
risultati della ricerca pubblica e privata

È importante che il progetto presentato dall’impresa 
sia realistico e che sia in grado di generare ricavi che 
possano ripagare gli investimenti prospettati.

Progetto di 

investimento
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Componente innovativa

Per accedere al finanziamento il progetto di investimento deve avere una forte componente
innovativa. Questa può riguardare sia il prodotto o servizio che l’impresa intende realizzare, sia i
processi produttivi o i modelli di business adottati dall’impresa. Per esempio, un progetto con una forte
componente innovativa potrebbe prevedere la realizzazione di un nuovo prodotto o servizio basato su
tecnologie avanzate o su un’idea originale, oppure potrebbe prevedere l’introduzione di innovazioni
significative nei processi produttivi o nei modelli di business dell’impresa.

La componente innovativa deve essere descritta in modo dettagliato nel progetto presentato
dall’impresa e deve essere supportata da adeguata documentazione tecnica.

È importante che la componente innovativa sia in grado di generare vantaggi competitivi per l’impresa e
di contribuire allo sviluppo del settore in cui opera.
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Tipologia di imprese ammesse

Per accedere al finanziamento Smart & Start di Invitalia, le imprese devono soddisfare determinati
requisiti e rientrare in specifiche categorie.

Le tipologie di imprese ammissibili sono:

▪ Start-up innovative, di piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi
▪ team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in Italia, anche se

residenti all’estero, o cittadini stranieri in possesso dello "startup Visa”
▪ imprese straniere, che si impegnano a istituire almeno una sede sul territorio italiano

Le imprese devono essere in regola con gli obblighi previsti dalla normativa in materia di lavoro, 
tributaria e previdenziale. In generale, per essere ammissibili al finanziamento, le imprese devono avere 
un progetto innovativo e che siano in grado di generare ricavi.
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Startup innovative

Le startup innovative sono imprese costituite da non più di 60 mesi che operano in uno dei settori indicati
dalla legge, che presentano un progetto innovativo e che hanno come scopo la realizzazione e la
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi.

Per essere considerate start-up innovative, le imprese devono soddisfare determinati requisiti:
▪ Avere sede legale e operativa in Italia

▪ Essere costituite da non più di 60 mesi al momento della presentazione della domanda di
finanziamento

▪ Avere come oggetto sociale lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o
servizi innovativi a elevato valore tecnologico

▪ Non essere quotate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione

Le start-up innovative devono avere un progetto di investimento coerente con le finalità del programma
Smart & Start e una forte componente innovativa che sia in grado di generare vantaggi competitivi per
l’impresa e di contribuire allo sviluppo del settore in cui opera.
I requisiti completi che qualificano un’impresa come "startup innovativa" sono indicati all’art. 25 del D.L.
179/2012.
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Come presentare domanda

La domanda per accedere a Smart & Start avviene attraverso una procedura online, accessibile tramite il
sito web di Invitalia. Per presentare la domanda è necessario:

1. Accedere al sito web di Invitalia e registrarsi;
2. Compilare online tutta la descrizione del progetto;
3. Allegare tutta la documentazione richiesta;
4. Inviare la domanda e la documentazione allegata tramite la piattaforma online di Invitalia.

È importante che la domanda sia presentata nel periodo di apertura del bando, specificato dalla Invitalia
e che la documentazione richiesta sia completa e corretta per evitare rifiuti. Lo strumento rappresenta
un’importante opportunità per la nascita e lo sviluppo di nuove imprese innovative in Italia. Tuttavia, la
procedura per accedere al finanziamento può essere complessa e richiedere una certa preparazione. Per
questo motivo gli esperti di Miller sono a disposizione per aiutare a comprendere meglio i requisiti del
programma e a preparare la domanda, aumentando così le possibilità di successo.
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Iter di assegnazione 

Smart & Start 2023 è a sportello, dunque, non vi sono graduatorie né scadenze. Le domande sono esaminate entro 60
gg, in base all’ordine di arrivo. La procedura per richiedere le agevolazioni è completamente informatizzata, grazie al
supporto di Invitalia. L’Agenzia nazionale per lo sviluppo d’impresa gestisce infatti il programma occupandosi anche di
valutare i piani d’impresa presentati sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

▪ adeguatezza delle competenze tecniche, organizzative e gestionali richieste dall’attività imprenditoriale;
▪ carattere innovativo dell’idea alla base del piano di impresa, in riferimento alla introduzione di un nuovo

prodotto o servizio, ovvero di nuove soluzioni organizzative o produttive;
▪ sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa, anche tenuto conto delle prospettive del mercato di

riferimento al quale l’impresa proponente rivolge la propria offerta, ovvero del potenziale nuovo mercato
individuato;

▪ fattibilità tecnologica ed operativa del piano d’impresa.

Inoltre, è previsto un punteggio aggiuntivo in fase di valutazione per le iniziative che:
▪ attivano collaborazioni con incubatori, acceleratori d’impresa, compresi gli innovation hub e gli organismi di

ricerca;
▪ operano al Centro-Nord e realizzano piani di impresa al Sud;
▪ dispongono di un accordo di investimento con un investitore qualificato;
▪ dispongono del rating di legalità.
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